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Tabella comparativa soggetti obbligati in Provincia di Bolzano e a livello nazionale 

 
In Provincia di Bolzano Sul restante territorio nazionale 

  

Comunicazione rifiuti speciali: 
 chiunque svolge operazioni di recupero o smaltimento di rifiuti; 
 chiunque effettua a titolo professionale attività di raccolta e di 

trasporto di rifiuti; 
 i commercianti e gli intermediari di rifiuti, con o senza detenzione 

degli stessi; 
 le imprese e gli enti che producono rifiuti pericolosi; 
 i comuni, loro consorzi e le comunità comprensoriali, ovvero 

aziende speciali con finalità di gestione dei rifiuti urbani; 
 gli imprenditori agricoli che producono rifiuti speciali pericolosi in 

quantità superiore a 300 kg all’anno;  
 produttori di apparecchiature elettriche ed elettroniche (AEE) 

iscritti al Registro Nazionale e Sistemi Collettivi di Finanziamento. 
______________________________________________________________ 

Sono esonerati dall’obbligo di comunicazione: 
 i produttori di rifiuti non pericolosi; 
 gli imprenditori agricoli che producono meno di 300 kg di rifiuti 

speciali pericolosi all'anno;  
 i produttori di rifiuti pericolosi a rischio infettivo prodotti al di fuori 

delle strutture sanitarie aderenti all’accordo di programma tra as-
sociazioni di categoria e Provincia autonoma di Bolzano. 

 
 

Comunicazione rifiuti speciali: 
 chiunque effettua a titolo professionale attività di raccolta e tra-

sporto di rifiuti;  
 commercianti e intermediari di rifiuti senza detenzione; 
 imprese ed enti che effettuano operazioni di recupero e smalti-

mento dei rifiuti;  
 imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi: si ricorda 

inoltre che la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 prevede che le im-
prese agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile, nonché i 
soggetti esercenti attività ricadenti nell'ambito dei codici ATECO 
96.02.01, 96.02.02 e 96.09.02 assolvono all'obbligo di presenta-
zione del modello unico di dichiarazione ambientale, di cui al de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, attraverso la compilazione 
e conservazione, in ordine cronologico, dei formulari di trasporto; 

 imprese ed enti produttori che hanno più di dieci dipendenti e 
sono produttori iniziali di rifiuti non pericolosi derivanti da lavora-
zioni industriali, da lavorazioni artigianali e da attività di recupero 
e smal-timento di rifiuti, fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da 
altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue 
e da abbattimento dei fumi (così come previsto dall'articolo 184 
comma 3 lettere c), d) e g) del DLgs. 152/2006). 

Comunicazione Veicoli Fuori Uso: 
 soggetti che effettuano le attività di trattamento dei veicoli fuori 

uso dei relativi componenti e materiali. 

Comunicazione Imballaggi: 
 Sezione Consorzi: CONAI o altri soggetti di cui all'articolo 221, 

comma 3, lettere a) e c); 
 Sezione Gestori rifiuti di imballaggio: impianti autorizzati a 

svolgere operazioni di gestione di rifiuti di imballaggio di cui 
all’allegato B e C della parte IV del DLgs 3 aprile 2006, n. 152.  

Comunicazione Rifiuti da apparecchiature elettriche ed 
elettroniche (RAEE): 
 Soggetti coinvolti nel ciclo di gestione dei RAEE rientranti nel 

campo di applicazione del DLgs. 49/2014.; 

Comunicazione Rifiuti Urbani, Assimilati e raccolti in con-
venzione: 
 soggetti istituzionali responsabili del servizio di gestione integrata 

dei rifiuti urbani e assimilati.  

Comunicazione Produttori di Apparecchiature Elettriche ed 
Elettroniche (AEE): 
 produttori di apparecchiature elettriche ed elettroniche (AEE) 

iscritti al Registro Nazionale e Sistemi Collettivi di Finanziamento. 
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Vergleichstabelle der in der Provinz Bozen und auf dem übrigen Staatsgebiet 

verpflichteten Subjekte 
 

In der Provinz Bozen Auf dem übrigen Staatsgebiet 
  

Mitteilung Sonderabfälle: 
 alle, welche Abfälle verwerten oder beseitigen;  
 alle, die gewerbsmäßig Abfälle sammeln und befördern; 
 Händler und Vermittler von Abfällen, mit oder ohne Besitz der 

Abfälle; 
 Unternehmen und Körperschaften, die gefährliche Abfälle erzeu-

gen; 
 Gemeinden, ihre Verbunde und die Bezirksgemeinschaften oder 

Sonderbetriebe mit dem Zweck der Hausmüllbewirtschaftung; 
 landwirtschaftliche Unternehmen, welche mehr als 300 kg gefähr-

liche Sonderabfälle erzeugen; 
 Hersteller von Elektro- und Elektronikgeräten (AEE), die im Natio-

nalen Register eingetragen sind und kollektive Finanzierungssys-
teme. 

______________________________________________________________ 

Von der Mitteilungspflicht sind ausgenommen: 
 Erzeuger von nicht gefährlichen Abfällen; 
 landwirtschaftliche Unternehmen, die weniger als 300 kg gefährli-

che Sonderabfälle pro Jahr erzeugen; 
 Erzeuger von gefährlichen Abfällen mit Infektionsrisiko, die au-

ßerhalb der Gesundheitsdienste anfallen und die an der Pro-
grammvereinbarung zwischen den Berufsverbänden und der 
Autonomen Provinz Bozen beteiligt sind. 

  

Mitteilung Sonderabfälle: 
 alle, die gewerbsmäßig Abfälle sammeln und befördern; 
 Händler und Vermittler von Abfällen, ohne Besitz der Abfälle; 
 Unternehmen und Körperschaften, die Abfälle verwerten oder 

beseitigen;  
 Unternehmen und Körperschaften, die Ersterzeuger gefährlicher 

Abfälle sind: des Weiteren sieht das Gesetz vom 28. Dezember 
2015, Nr. 221 vor, dass die landwirtschaftlichen Unternehmen 
gemäß Art. 2135 des Zivilgesetzbuches, sowie jene Subjekte de-
ren Tätigkeitsbereich den ATECO- Kodes 96.02.01, 96.02.02 und 
96.09.02 zugeordnet wird, erfüllen die Pflicht zur Einreichung der 
MUD-Erklärung (gemäß GD vom 3. April 2006, Nr. 152), durch 
Ausfüllen und Aufbewahrung, in zeitlicher Reihenfolge, der 
Transportformulare; 

 Unternehmen und Körperschaften mit mehr als 10 Beschäftigte, 
die Ersterzeuger von nicht gefährlichen Abfällen sind, die aus in-
dustrieller, handwerklicher Tätigkeit und aus der Tätigkeit der Ab-
fallwiederverwertung und -entsorgung stammen; für Schlämme, 
die bei der Trinkbarmachung von Wasser, bei anderen Wasser-
behandlungen, bei der Abwasserreinigung und bei der Rauch-
gasabscheidung entstehen (laut Artikel 184, Abs. 3, Buchstaben 
c), d) und g) der G.V. 152/06). 

Mitteilung Altfahrzeuge: 
 Subjekte, welche Altfahrzeuge und die entsprechenden Bestand-

teile behandeln. 

Mitteilung Verpackungen: 
 Sektion Konsortien: CONAI oder andere Subjekte wovon im 

Artikel 221, Abs. 3, Buchstaben a) und c); 
 Sektion Bewirtschafter von Verpackungsabfällen: ermächtigte 

Anlagen, welche Verpackungsabfälle im Sinne der Anlage B und 
C des IV. Teils der G.V. 3. April 2006, Nr. 152 bewirtschaften.  

Mitteilung Elektro- und Elektronik-Altgeräte (RAEE): 
 Subjekte, die im Bewirtschaftungszyklus der Elektro- und Elektro-

nik-Altgeräte (RAEE) tätig sind, die in den Anwendungsbereich 
der G.V. 49/2014 fallen.  

Mitteilung Hausmüll, hausmüllähnliche Abfälle und Abfälle, 
die auf der Grundlage einer Konvention gesammelt wer-
den: 
 Institutionelle Subjekte, die für die integrierte Bewirtschaftung des 

Hausmülls und der hausmüllähnlichen Abfälle verantwortlich sind.  

Mitteilung Elektro- und Elektronikgeräte (AEE): 
 Hersteller von Elektro- und Elektronikgeräten (AEE), die im Natio-

nalen Register eingetragen sind und kollektive Finanzierungssys-
teme. 

 

 


